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MENTRE IL GOVERNO OPPONE UN RIFIUTO AGLI STATALI 

pressioni americane 
spese 

Un passo dell'ambasciatore Dunn - La singolare lettera di 
De Gasperl a Saragat - Oggi il caos al congresso del PSLI 

NELLA CINA SETTENTEIONALE 

11 II momento politico è caratte-
.';. rizzato da un continuo aggravarsi 

della crisi in seno al governo e 
! ella sua maggioranza. L'approssi

marsi delle elezioni ••. amministrati-
j-•'.'. Ve e il «travaglio» socialdemocra

tico accentuano ogni giorno tale 
;. processo. E che la crisi investa i 

problemi « dt fondo » di tutta la 
. politica governativa in campo eco-

. nomico ed in campo internazio-
, • naie, lo confermano in modo c'a-

',''."•, moroso le notizie che un quotidia-
' no romano.di ieri ha riportato da 

.".'•'• Washington, e che acquistano par
ticolare significato dopo le' gravi 

'"decis ioni del Consiglio dei . mini-
;' stri di ieri. 
' . ' S i r tratta di un ennesimo Inter-
- vento, dal tono ancor più Violento 

e brutale del solito, del Diparti-
,-..•. mento di ' Stato nei confronti del 

; satellite governo De Gasperi. Il Di
partimento di Stato rivela di non 
accontentarsi ancora, e pretende 

" che tutte le risorse italiane siano 
. gettate nel pozzo senza fondo del 

riarmo. Esso giunge a dichiarare 
'•'•;' — secondo le informazioni prove-
• '< nienti da Washington — « momen-

' taneamente 'incomprensibile» l'at-
. ; teggiamento italiano. E' chiaro che 
;",/• l grandi successi ottenuti dal mo-
1 x. ; vimento , popolare ' di protesta, le 
•'.'•'• sconfìtte ' parlamentari della mag-
„" gioranza, il ritardo imposto dalla 
':•'.-' opinione pubblica alla discussione 
•'r, e all'approvazione della delega dei 

• poteri, la crisi determinatasi nel 
sgoverno hanno suscitato un grave 

: - allarme tra gli imperialisti USA. 
: Rinuncia all''indipendenza 

' ' L e notizie americane aggiungono 
• che «mentre in un primo tempo 
• il governo italiano si era impe

gnato a spendere gli stanziamenti 
straordinari per la difesa-nel eor-

- so del 1051, e chiedeva che gli 
:'-.' aiuti americani - in materie prime 

; strategiche -ven issero- consegnati 
.'•'• entro lo * stesso - periodo, ora dà 
. ; un'interpretazione del tutto diver-

• •'•'. sa del suo impegno, sostenendo che 
'.'X 11 periodo deve comprendere an-
• ' c h e i l ' primo semestre del '52 e 

che gli - aiuti - americani debbono 
• !• e«jere assai notevolmente aumen-
' tati», Il che dimostra: a) che De 

'Gasperi si era impennato a spen-
' j dere in un «olo anno 1 250 mi-
-> liardi per il riarmo, e non in ire 
< cerne prevede la legge che deve 
c:; essere ancora discussa dal Senato; 
• b) che la questione degli «aiut i» 

,- americani, dopo le varie . risposte 
. e controrisposte sul memorandum 

Malvestiti, è ancora compie tamen-
• te in alto mare, e che il governo 

.:'• i italiano non sa assolutamente che 
.'•) pesci pigliare. - • . ' 
- : " Risulta che l'ambasciatore Dunn 
.. è • stato incaricato di intervenire 
. presso De Gasperi « per far pre-

\ sthti i rischi per la comunità atlan
tica, impliciti nelle discussioni in 

• corso su tanto delicati problemi». 
, • Il che è talmente incompatibile 
"v con : qualsiasi • posizione di indi

pendenza nazionale, da apparire 
• incredibile, se il governo italiano 
' non avesse già dato-ampia prova 
'. d'aver • abbandonato ogni dignità. 

. ^'Accanto a queste notizie, che il
luminano l'aspetto prefondo della 

-.-•/ crisi che lacera il governo e che 
.;-. BOTI destinate ' ad accrescere l'al

larme nell'opinione pubblica, bal-
• z&no in luce con ' un crescendo pa-
,'• rossistico gli aspetti più deteriori, 

: gli intrighi, la confusione che re-
,••/'.' enano dietro le quinte della mo

ribonda coalizione 

-' La farsa socialdemocratica 
•'"" Il Congresso del P.S.LJ, che si 

:..'. «Pre oggi al Teatro Valle, si pre-
senta «estremamente incerto», se-

'."' ccndo una deilnizione datane dal 
' p.sello Vacirca; • e queste ' appare 
« già una definizione piena di otti

mismo. Si sa infatti che Saragat 
. è rimasto • ieri isolato, : sia dalla 

. destra che dalla sinistra, in seno 
:'• alla Direzione del P.S.L.I.: la re

lazione ch'egli farà al Congresso 
avrà perciò carattere strettatnen-

• te personale, anche se durerà t»-e 
ore. Secondo le ultime notizie, Sa
ragat proporrà al Congresso una 
linea farsescamente contraddittoria: 
immediata uscita dal governo dei 
ministri del P.S.L.I., ma rinvio 

"•- della unificazione, in modo da ga-
- rantire l'apparentamento del suo 
• partito con la D. C. Impossibile 

dire come reagirà ' 11 Congresso a 
una ' simile • impostazione, che per 

" , il P.S.L.I. appare suicida. Quanto 
al P.S.U., esso sembra sempre più 
dec iso 'a realizzare l'unificazione: 
verrà stilato un appello In tal sen
so e Romita parlerà direttamente 

_ ; ai Congresso pisello. 
- - Altro elemento singolare della 
" pagliacciata socialdemocratica è 

costituito dall'offerta fatta da De 
Gasperi ai ministri piselli, duran
te il Consiglio dei ministri di ieri, 
di restare al governo a titola per-

- ' sonale qualora il Congresso del 
P.5.LX decidesse l'uscita dal go
verno! Simonini • Lombardo han
no tranquillamente accettato, men
tre D'Aragona, a quanto pare, al 

- _ è rifiutato. Ciò dimostra che in ogni 
caso l'intenzione di De Gasperl è 
di ricorrere all'espediente dell'in
terim e del rimpasto, qualora Q 
FSLf abbandonasse il governo. 

ogni sforzo tendente a creare una Se una tale situazione ' è natu-
solida base al partito che dovreb- miniente oggetto di innumerevoli 
be sottrarre al bolscevismo parte commenti, per il modo come ri-
notevole delle masse socialiste » vela le condizioni disperate in cui 
(sic!), De Gasperi espone le ragio- si dibatte la coalizione — per di 

c : i 
Un documento 

• *&. E infine è giunta ieri — non cer-
-<''- to per caso alla vigilia del Con

gresso oel PSLI! — la pubblica
ci: ' ! «sane della lettera che De Gaspe

ri inviò a Saragat il 10 mano , do-
. > • • * U colloquio segreto di Castel 

Ridolfo, per chiedergli di Testa
s i governo •1*"^,M> fin dopo 'e 

i-C/.' ejesftosaY e per Invocai» eh* l'ap-
f~ •/, patentamento del P S U « del PSO 
•:£,*-; con la D. C. non vantata **eoo. La 
*''vr. ietterà, per H «uo «orteaute a per 
Vj.> ' il tono di timorosa preghiera sol-
*•-*•-:.-i sta ad ammonimenti eoo cui il Pre. 
y-if-l ridente del Consiglio al rivolga a 
M~ • u n uomo squalificato come Saragat, 
B%ÌÀ\ rappresenta un significativo docu-
r'*&- esento politico che bene Illustra 'a 
f-\'%- disperata profondità della crisi del 

governo • del l f aprile. 
P o p * ava? «Detta e d ! apprettare 

ni che a suo avviso consigliano di 
< rinviare a uh momento più op
portuno, per quanto non lontano, 
una revisione della situazione po
litico-governativa ». Tra queste ra. 
gloni De Gasperi mette in prima li
nea le prossime elezioni, ricordan
do rome tra la D. C e 1 satelliti fia 
stato concordato il sistema dell'ap
parentamento che, secondo il Pre
sidente - del Consiglio, rappresenta 
un sacrificio fatto dalla D. C. a fa
vore dei satelliti! Se dinanzi alle 
elezioni — continua De Gasperi — 
« i nostri rapporti politici fossero 
In situazione di crisi polemica, co
me potremmo imporre alle masse 
elettorali quell'atmosfera distensi
va che, pur lasciando adito alle af
fermazioni di tendenza e di pro
gramma, le colloca In una visione 
d'insieme? E* inutile farsi illusioni». 

, // voto contro Einaudi 
E poiché le elezioni amministra

tive assumeranno Un sapore poli
tico e si combatteranno sotto il 
segno dell'alternativa «democrazia-
antidemocrazia, che fu la batta
glia del 18 aprile» -— prosegue De 
Gasperi — «non ti pare saggio e 
doveroso rinviare la revisione po
litica a dopo i più significativi 
scontri elettorali?». 
' E qui De Gasperl dopo avere in

sistito. sulla . « grave responsabilità 
che incombe », giunge alla parte 
politica forse più indicativa della 
sua lettera, laddove suggerisce ai 
socialdemocratici la via da seguire 
nell'interesse della D.C. • De Ga-
sparl afferma infatti di «non ve
dere come questo doveroso riguardo 
verso la responsabilità democrati
ca possa . essere in contrasto con 
l'ulteriore evoluzione unitaria del 
partito » di Saragat « Non è infatti 
sempre avvenuto —. dice De Ga
speri — che lo schieramento co
mune di due ' frazioni faciliti la 
loro unificazione; e tale sviluppo 
non è appunto agevolato anche dal 
sistema elettorale? • E con questo 
evidente invito al P.S.LJ. e al 
P.S.U. a presentarsi alle elezioni 
divisi, uno al governo e uno alla 
opposizione, ma tutti e due appa
rentati con la D.C., si conclude 
praticamente la singolare lettera 
di De Gasperl. 

Ma neppure un così penoso in
tervento, a quanto pare, sembra 
aver sortito l'effetto sperato, a 
giudicare della posizione insosteni
bile nella quale Saragat si viene 

più alla vigilia della consultazione 
popolare — gli elementi della cri
si governativa non si esauriscono 
qui. Continua sulla stampa l'eco 
del voto emesso dai d. e. contro 
Einaudi a proposito della nomina 
dei giudici della Corte costituzio
nale. Così profondo deve ritenersi 
il dissidio creatosi tra il Capo del
lo Stato e il governo, che perfino 
l'ufficiGso « Messaggero „ è corso 
ieri ai ripari cercando di rigettare 
sui d. e. Fumagali e Sailis la re
sponsabilità del voto, quando ben 
si sa ch'esso venne emesso dietro 
suggerimento del governo. Il fo-
Rlio ufficioso conclude sostenendo 
la necessità che il Senato ritratti 
il . voto della Camera, affinchè il 
Presidente della Repubblica non 
sia ridotto al rango «di un auto
ma che firma meccanicamente del
le carte»; quale evidentemente Io 
concepisce — si commenta nesll 
ambienti politici — il governo cle
ricale 

di irngazioiie 
' PECHINO. 80 — L'Agenzia < Nuo

va Cina» Informa: 
I contadini della d n a settentrio

nale si preparano ad Iniziare un va
sto progetto d'Irrigazione che mira 
a portare l'acqua a altri 300000 et
tari di terra coltivabile. 

Nel quadro del vasti lavori nazio
nali per l'approvvigionamento idrico 
durante il 1051, questo progetto ri
chiede la costruzione di più di 40 
mila nuovi bacini e lo 6cavo di 000 
canali In tutta la Cina Fettentrlo-
nn!e ' • • • 

Un enorme prestito, sotto forma 
di 0000 ruote Idrauliche, viene for
nito dal Governo popolare, che ha 
Immagazzinato grandi quantitativi di 
materie prime per 11 lavoro Ln Ban
ca Popolare Cinese progetta anch es
sa di concedere al contadini prestiti 
per un totale di più di 05 miliardi 
di dollari di valuta popolare p«r I' 
progetto d'Irrigazione 

E' Rtato annunciato Intanto uffi
cialmente che ln (seguito a nego
ziati condotti a Pechino tra 11 Mini
stero del'e Ferrovie dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche ed 
Il Ministero delle Ferrovie della Re
pubblica Popolare di Cina. Il 14 mar
zio 1951 è stnto firmato un accordo 
per una comunicazione ferroviaria 
diretta Bovletlco-clneRe. 

Sulla b&60 di questo accordo, una 
comunicazione ferroviaria diretta tra 
le Ferrovie dell'U.RSS. e della Re
pubblica Popolore di Cina, per 11 
trasporto di passeggeri. < bagagli e 
merci, sarà stabilita a partire dal 1. 
aprile 1951. ; ... . .-. ., , .,, -, 

La cronaca del 
contro la compagna Diaz 

.• (contlnasilona dalla 1. pagina) 
velato come l'odierno giudizio 
non sia che una artificiosa mon
tatura delle autorità clericali del 
luogo, è stata quella di Giacomo 
Falcone. Questi, dopo essersi in
chinato dinanzi al crocifisso ed 
aver bisbigliato alcune parole in 
latino, ha cominciato col dire in
genuamente che fu lui il primo'a 
r ifer ire all'arcivescovo a i Lan
ciano — « spontaneamente invi
tato da quest i w — una parte del 
discorso della nostra compagna. 
Sulla base (ti questo moncone, 
l'arcivescovo ' « apri le tndagtm )> 
ricostruì la frase e praticamente 
fu culi a stendere il testo della 
denuncia che ora compare sul 
capo d'accusa. 

Colui il quale, infine, avrebbe 
dovuto confermare l avvenuto 
immediato contradittorio alla pre
tesa frase oltraggiosa della Diaz, 
non ha fatto invece che una pe
nosa figura. Il dirigente provin
ciale d.e. Vincenzo MiMemaci e 
stato infatti colpito da una im
provvisa amnesia. Solo vaghi 
frammenti dei fatti sono affiorati 
nelle impappinassimo parole 
del teste, il qua le , alla fine, ha 
ammesso che nel suo famoso con
tradittorio non fece altro che ri
battere genericamente il discor
do della Diaz e non la frase spe
cifica come è stato sostenuto da 
altri. - . • 
; Di maggiore interesse e preci-

Ali ESA PER L'HSniì PRUA CONFERENZA A QUAUM) 

La stampa inglese deplora 
l'ostruzionismo di Jessup a Parigi 

Preoccupazioni per il predominio americano nel Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 30. — L'impazienza 

appena celata che da qualche gior
no corona le reazioni ufficiose 
britanniche " all'andamento della 
conferenza dei quattro sostituti, 
dove la maldestra tattica ostruzio
nistica di Jessup scopre sempre 
più l'obiettivo degli occidentali e 
rende sempre più difficile la giu
stificazione della loro politica di 
fronte all'opinione pubblica, ha 
raggiunto oggi una nota quasi ri
sentita, in un editoriale del quo
tidiano liberale News Chronicle, a 
firma del noto ed autorevole com
mentatore Vernon Bartlett. 

«Le concessioni di Gromiko — 
scrive Bartlett — non hanno por
tato ad una notevole diminuzione 
della tensione fra Oriente ed Oc-

. *rnUnrA *«r.i«n »ntn*A « „ J „ . cidente. Le istruzioni del rappre-a trovare, stretto c o m e tra due | s e n t a n t e americano Jessup sono 
fuochi, e a giudicare dagli orien
tamenti di tutt'altro genere che 
prevalgono in campo socialdemo
cratico. 

estremamente rigide, e riflettono 
il tradizionale timore degli ameri
cani che i loro diplomatici venga
no giuocatl se siedono al tavolo di 

IL VIAGGIO DI AURIOL E SCHUMAN 
o 

La Francia si impegna 
ad armare 20 divisioni 

Un commento della " Krasnaia Zvezda „ 

WASHINGTON, 30. — Aurlol e 
Schuman hanno fatto oggi una se
rie di dichiarazioni nel corso di 
ricevimenti offerti loro dal sotto
segretario Acheson. dall'Accademia 
AnnapolU ed all'Ambasciata fran
cese a Washington. -

Dopo qualche vago accenno alla 
Corea Schuman ha fatto riserve 
sull'inclusione della Grecia e della 
Turchia nel patto Atlantico. 
: Egli ha infine annunciato che 

i nonostante ' lo sforzo che li go
verno deve compiere In Indocina 
la Prenda avrà per il 1953 venti 
divisioni». 

Sulle manovre per l'inclusione 
della Spagna nel patto Atlantico 
Interviene oggi il giornale sovie
tico Zvezda il quale scrive: 

« Gli imperialisti americani non 
nascondono il loro interesse per 
la Spagna franchista come forni
trice di 'carne da cannone a come 
testa di ponte per le loro avven
ture militari. Gli Stati Uniti oro-
gettano di usare le basi aeree spa
gnole e l'esercito spagnolo, che 
conta circa 400.000 uomini, per 1 
l o r o propositi aggressivi Wall 
Street cerca di avere Franco come 
alleato nella guerra futura. 

Tuttavia — nota il commentatore 
— sebbene gli Stati Uniti ed 1 loro 
alleati inglesi a francesi non ab
biano naturalmente nulla contro 
Franco e la sua partecipazione al 
blocco aggressivo, cesi temono che 
l'aperta collaborazione- con II dit
tatore fascista provochi esplosioni 
di ira popolare nei loro Paesi. 

Naturalmente, in tali condizioni. 
gli imperialisti americani ritengono 
necessario cercare ^i* traverei * 
scappatoie per poter Includere la 
Spagna nel blocco Atlantico. Una 
di tali scappatoie sarebbe la con
clusione di un accordo tra gli Stati 
Uniti e la Spagna. 

Nel momento presente, in cu! gli 
avvenimenti di Barcellona hanno 
dimostrato ancora una volta al 
mondo intera l'instabilità della 
Spagna franchista, 1 fascisti spa
gnoli hanno bisogno dell'appoggio 
deH'imperialtsmo americano Più 
che aaal». 

CMtkiM a Parigi 
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' PARIGI. *•, — n governo fran
cese ha osjtf aumentata i press! 
della elettricità, del f s s a del car
bone. Nel corso di una riunione di 
tvbinatta, è «tata deciso ta paiU 

colare di aumentare nella misura 
di circa fi 10 per cento il prezzo 
dell'elettricità, del 5 per cento il 
prezzo del gas. e del 5 per cento 
U prezzo del carbone e 

Frattanto, dopo una riunione cui 
avevano partecipato il Ministro dei 
Lavori Pubblici e del Trasporti An-
toine Pkiay, il Presidente del Con
siglio di • Amministrazione defla 
RATP Bicroch, il Direttore Gene
rale • Lcgrand, e i rappresentanti 
dei Sindacati del personale che 
fanno parte del Comitato di scio
pero, un portavoce del lavoratori 
del trasporti ha dichiarato che _Le 
organizzazioni sindacali hanno fatto 
l'impossibile per mettere fine alla 
vertenza; ma 1 loro sforzi sotto ri
sultati vani dinanzi all'intransigen
za e all'incomprensione della Dire
zione Generale dei Trasporti ». 

Pertanto, lo sciopero continua. 

una conferenza... I sostituti occi
dentali sono stati cosi ansiosi di 
evitare decisioni di principio, le 
quali avrebbero potuto pregiudi
care i loro argomenti, che hanno 
reso possibile ai russi di ottenere 
una vittoria psicologica molto con
siderevole». • - • ' 

«Gli americani — conclude l'edi
toriale del News Chronicle so
no molto più scettici degli inglesi 
e dei francesi circa la possibilità 
di negoziati genuini coi russi ne] 
prossimo futuro. • 

« Essi £ono perciò riluttanti a 
raggiungere una qualsiasi decisione i sia di sgradito'per l'Inghilterra 

rebbe lo scopo di trasformare la 
penisola Iberica in una base per 
la sua politica di guerra, aggiran
do l'ostacolo rappresentato dalla 
ostilità che ' esiste nell'opinione 
pubblica europea contro il riarmo 
franchista e che impedisce sinora 
ai governi inglese e francese di 
consentire l'ingresso di Franco nel 
« Patto triangolare » inoltre, inclu
dendo il Portogallo, trasformerebbe 
quel paese, tradizionalmente sot
toposto all'influenza britannica, 
nella sfera di influenza americana. 

Clifford .non nasconde quanto ci, 

afone *ono state invece le deposi
zioni dei testi a discarico che si 
sono quindi rapidamente susse
guite . 

L'on. Silvio Paolucci ha preci
sato ancora una volta il significa
to delle parole della Diaz. Egli 
ricorda come già nel suo comizio 
chiarificatore di tre anni fa bollò 
1fl speculazione che la D.C. stava 
ordendo ai danni di quella che 
poteva essere . considerata una 
corresponsabile del regresso elet
torale da essa registrato ad Or-
tona. • ' 

Particolarmente vivace è stato 
l'interrogatorio del compagno on. 
Renzo Laconi che il 12 giugno '48 
parlò subito dopo la Diaz. Questi 

rio Gaspari, Nicola TerzilH, F i 
lippo Manani e Giulio Emma. 
- Cosi si è chiusa la seduta anti

meridiana. L'aula era quanto mai 
affollata ed aveva l'aspetto delle 
grandi occasioni. 

Decine di telegrammi erano in
tanto affluiti sul tavolo della di
fesa; ne citiamo solo due più si
gnificativi: « Donne comunisf e 
Grosseto esprimono viva simpa 

tiere di città, In ogni strada, in 
ogni fabbrica; questa organizza
zione gli dà una larga capacità di 
utilizzare, per il lavoro e per la 
lotta, grande parte della sua for
za e del 6uol iscritti. Non è cosi 
per le organizzazioni di massa la 
cui struttura organizzativa è me-
no capillare, non sempre si esten
de a tutto il Paese e sopratutto 
non si estende all'estrema perife

ria per costante, continua difesa\ ria. « che spesso mancano di or 
classe operaia»; «UDÌ Grosseto i £ a n i s m l di base periferici, capaci 
esprime fraterna solidarietà parti
giana pace ». Questi telegrammi 
bastano da soli a dare l'esatta im
postazione del processo voluto 
dall'Azione Cattolica. La specu
lazione voleva conseguire lo scopo 

conferma i fatti già noti e sopra f - ' d i impaurire la Diaz, una conse-

Laura Diaz assieme al compagno Gullo all'uscita del Tribunale 

tuto che fra la Diaz e lui non 
parlò il democristiano Millemaci 
in modo che potesse ribattere alle 
ipotetiche frasi sotto giudizio. Il 
maresciallo dei carabinieri Erne
sto Sabatino ha affermato il con
trario, 7na nel confronto effettua
to fra il maresciallo e lo stesso 

guente oppositrice alla politica 
di guerra, e per questo le masse 
popolari hanno voluto dimostrare 
alla nostra compagna tutto il pro
prio appoggio; non è valso a in
gigantire questa speculazione lo 
scatenamento della stampa rea
zionaria italiana e straniera, i cui 

Millemaci è risultato che la ver- rappresentanti famelici si sono 

che possa posporre o prevenire la I nel • progetto americano e sottol 
partecipazione dei tedeschi ai pia- nea che, nell'interesse della «so
ni di difesa dell'Europa occiden-' lidarietà atlantica», il problema 
tale. In queste circostanze, potrà 
non esserci per alcuni giorni una 
risposta definita a Gromiko da par
te degli • occidentali, ' con grande 
vantaggio nella propaganda comu
nista', e forse con un notevole lo
goramento del rapporti fra Ame
rica ed Europa». 

Un editoriale sulla conferenza 
di Parigi è comparso stamane an
che sul Timei. E pure le conclu
sioni del Times, per quanto palu
date nella riservatezza e nel di
plomatico « saper fare » che sono 
tipici del grande organo ufficioso, 
suonano come un invito presunto 
al Dipartimento di Stato, perchè 
si induca ad < una più abile flessi
bilità, in modo che i sostituti oc
cidentali possano accordarsi con 
Gromiko circa l'agenda e soddi
sfare le • richieste- dell'opinione 
pubblica per un incontro dei Mi
nistri degli Esteri». 

Non c'è da nutrire illusioni, si 
legge nel Times, sul carattere su
perficiale, difficile e tortuoso che 
la riunione dei Ministri " desìi 

della Spagna «deve essere risolto 
congiuntamente » coi suoi alleati. 
«Sarebbe saggio per l'America — 
conclude il commentatore del Daily 
Mail — evitare anche solo il so
spetto che si voglia trattare la 
questione in modo unilaterale». 

FRANCO CALAMANDREI . 

sione esatta era quella di Laconi 
E' stato così confermato che il 
contraddittorio del Millemaci si 
svolse effettivamente a qualche 
ora dal comizio della Diaz, quan
do cioè l'oratrice non era più in 
grado di ribattere. " 
< Sulla pedana dei testi si sono 

poi succedut i Giovanni D'Ambro
sio, Antonio Rossi, Francesco Fu-
fici, Tommaso Copista, Antonio Di 
Cinchio, Costanzo Omego, Vitto-

LOTTA ACCANITA A NORD DI SEUL 

I coreani contrattaccano 
sul fronte occidentale 

FRONTE COREANO, 30. — Il 
Comando supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Su tutti i fronti le unità del 
esteri, quando avrà luogo, inevi- l'Esercito popolare operanti con
tabilmente assumerà. : Ma i fatti | «iùntainente alle unità dei volon-
che rendono opportuno qualsiaìì 1 iri cinesi hanno continuato a con
genere di trattative coi russi con 
sigliaho anche che la discussione 
passi al più presto possibile dalle 
questioni di forma a quelle di so 
stanza, e dal livello dei sostituti 
al pieno livello dei ministri. 

Intanto, i circoli dirigenti bri
tannici continuano a sorvegliare 
con trepidazione le mosse e la pò 
litica che gli americani vanno 
sviluppando per assicurarsi, nel 
quadro del sistema atlantico, il 
predominio nel Mediterraneo. 

Sul Daily Mail, il commentatole 
Alexander Clifford dà notizia di 
un «patto triangolare» che sareb
be allo studio a Washington fra 
Stati Uniti, Spagna, e Portogallo. 
Con questo patto l'America otter-

durre accanite battaglie. Aspri 
combattimenti continuano sul 
fronte occidentale, • nella zona a 
nord di Seul. Le unità dell'Eser
cito popolare stanno infliggendo 
al nemico gravi perdite in uomini 
e materiali ». 

Nel settore di Uijongbu, sul 
fronte occidentale coreano a sud 
del 38. parallelo, gli americani su 
biscono oggi l'iniziativa delle 
truppe popolari, che hanno lan
ciato poderosi contrattacchi slog
giando l'invasore da vitali posi 
zioni lungo la linea del fronte. Le 
truppe americane sono ora sotto
poste al martellamento delle armi 
automatiche e dei mortai, che 
hanno inflitto già gravi perdite ai 

Quattro condonne all'ergastolo 
a un gruppo di banditi siciliani 

Uccisero e seppellirono un possidente perchè la famiglia 
si era rifiutata di versar loro un milione e 300 mila lire 

• "C-TO! ' . : •-

TRAPANI, 30 — Con quattro 
condanne all'ergastolo si è con
cluso oggi alle Assise di Trapani 
un processo per sequestro di per
sone e omicidio in danno di un 
possidente di Mazara del Vallo. 

-Nel dicembre del 1948 veniva 
sequestrato tale Francesco De S i 
mone, possidente di Mozara; al 
fratello Vincenzo, sacerdote al S e 
minario, venivano chiesti per il 
riscatto un milione e 300 mila 
lire da depositare dietro la Chie
sa della Madonna dell'Alto in 
Mazara. 

La famiglia. Impossibilitata * 
versare la somma richiesta, of
friva 29.000 lire. I malviventi, che 
in successive richieste avevano 
ridotto la cifra a 600 mila lire. 
presi dal timore di essere ricono
sciuti dal sequestrato, lo uccide
vano seppellendolo in una fossa 
di M cm. di profondità. - . • 

I famigliari, • dopo - u n certo 
tempo. Intuito che il loro congiun
to «re «Uto assassinato, o e s u n * 

ziarono 11 fatto ai carabinieri, 1 
quali riuscirono a trarre in ar
resto tali Salvo e Parrinello che, 
confessato il crimine, denunzia
rono i complici e fornirono i dati 
per il ritrovamento del cadavere. 

Dopo 18 giorni il processo si è 
concluso con la condanna all'er
gastolo dei quattro maggiori im
putati e cioè Parrinello, Salvo, 
Sucameli ed Ausilio. 

Avvelenò il marito 
con un falso « cachet »? 

HAI.KRNO.. SO. — IT stata, trutta 
oggi In arresto la 37enne Erminia 
Sabatino, da Udine. amante del 
S9enne Giovanni Mass!mlnl, che ti 
98 cm. decedette nel locale oftpedale 
culle per avvelenamento. Filma di 
morlie il MaaMmlni dichiarò essere 
stato colto da malora aapo aver in
gerito una pillola contro « mal ss 

dia gn aveva aveasrata la gs^ 

loro reparti, in particolare nel 
settore di Chunchon. 

Le notizie che provengono dal 
fronte centrale parlano a loro voi 
ta di « ripresa offensiva » delle 
truppe popolari, che hanno co
stretto a indietreggiare reparti su
disti. 

-Sulle montagne Dyongji, a sud 
del confine, a quindici miglia ad 
ovest di Chunchon, colonne popo
lari sono in marcia verso le linee 
del fronte. 

Un portavoce di una divisione 
americana aveva annunziato sta
mane che il 38. parallelo era sta
to superato da una pattuglia ame
ricana giunta a 6 km. a nord di 
esso lungo la strada Uijongbu-
Yonchon, a nord di SeuL. Egli 
aveva anche precisato che la pat
tuglia si era fermata in seguito 
ai tiri dei cannoni semoventi po
polari piazzati qualche chilome
tro più a nord: ma, pochi momen
ti dopo aver fatto questa dichia
razione, lo stesso portavoce ha 
proceduto ad una messa a punto 
dichiarando che « non era in gra
do di dire se il parallelo era stato 
effettivamente oltrepassato ». . 

Ieri un portavoce americano 
aveva annunciato che « in diversi 
punti del fronte », le truppe ame
ricane e sudiste devono combatte
re contro truppe popolari r ima
ste alle loro spalle durante l'of
fensiva, e che ora hanno dato vita 
ad una guerriglia di portata « tut
t'altro che indifferente ». 

Trentotto superfortezze - hanno 
batlno. in seguita a tals dlchlam- sP'mto ?&& l'offesa aerea amnri-
none. • avendo I risultati del l 'auto- ,«n a n e l ««me Yalu confine tra la 
p.1. disposta d a t i l o , confermato ^ ^ ^ P O J T S ^ : 

che la morte dei Masslmlni era a Ut* 
dovuta a Ingestione di sostanze ve
nefiche. la Sabatino è stata denun
ciata In stato di arresot per omici
dio. LA donna nega però ree ««men
te l'accusa mossale, sostenendo che 
il Masslmlni aveva volontariamente 
Ingerito li veleno In seguito a un 
violento alterco avuto con lei stessa, 
• In punto di morte |l'aveva accusa
ta per vendetta. -

Ikdsi di BRI optatone 
QMtlrt minatori iw ArfCuffN 
NEUQUEN (Argentina), 30. -

Almeno quattro minatori sono ri
masti uccisi ed altri sei diapersi 
in seguito ad una esplosione avve
nuta oggi in una miniera di car
bone bituminoso nel pressi della 
letalità 4 | « - — * - — 

laggi della spenda. 

Risoluzione sul Kashmir 
approvata air ONU 

LARE SUCCESS, 30. — H Consi
glio di Sicurezza ha approvato oggi 
con otto voti contro nessuno e tre 
astensioni la risoluzione anglo-ame
ricana sul Kashmir. . 

Si sono astenute l'URSS, la Jugo
slavia e l'India non ha votato, in 
quinto pule in c*us*. 

La risoluzione decide l'invio nei 
Kashmir dt un rappresentante del-
l'OND che dovrebbe attuare 11 disar
mo del paese. Egli dovrà presentare 
un rapporto al consiglio di Sicurez
za entro tre mesi dal suo arrivo in 
india. E* previsto In ultima istanza 
un arbitrato tra India e Pakistan da 
parta della Corta Intemazionale di 
atusttsuw 

lanciati a decine sul processo e 
sulla sua protagonista, armati di 
taccuini e lampade al magnesio, 
ansiosi di imbastire chissà quale 
campagna scandalistica. 

Ma la verità è scaturita dalle 
stesse parole dei testi a discarico. 
Perciò è apparsa poco coerente la 
requisitoria che il P. M. Di Fran
cesco ha pronunciato in apertura 
dell'udienza pomeridiana. . . 

Per oltre tre ore, fra la mas
sima attenzione del pubblico stra
bocchevole, h a n n o parlato i di
fensori on. Capalozza e Gullo. 
Con una serrata argomentazione 
giuridica, il compagno Capalozza 
ha sostenuto, la improcedibilità 
contro la Diaz per il reato in ru
brica in ^quanto la denuncia di
fetta di un elemento fondamen
tale: Ta richiesta a procedere prò 
mossa dal ministro Guardasigilli. 

Impareggiabile è stata infine 
l'arringa del compagno Gullo, ex 
ministro della Giustizia il quale 
ha largamente confutato le af
frettate conclusioni del P.M. non
ché la faziosità e l'incongruenza 
dei testi di accusa, ed ha dimo
strato Vingiudicabilità della fra
se incriminata, anche nel caso 
essa fosse stata pronunziata. 

; Il tribunale, entrato in Came
ra di Consiglio alle ore 20, ne è 
uscito dopo SO minuti. 

I compagni Laura Diaz, Fausto 
Gullo -e Capalozza non appena 
usciti dal portone, sono stati ac
colti da una calda ovazione della 
folla che attendeva impaziente la 
fine del processo. Grande è stata 
l'indignazione quando ne è stato 
annunciato l'esito: un corteo di 
circa un migliaio ài persone ha 
quindi attraversato le vie centrali 
della città. A Porta Pescara, di
nanzi alla sede della sezione del 
P.C.J., la compagna Diaz ha fat
to brevi dichiarazioni alla folla 
affermando fra l'altro che questa 
sentenza, ad onta delle speranze 
dell'avversario, non varrà a tur
bare lo slancio della nostra cam
pagna per la pace. La folla si è 
poi portata d inanzi all'albergo 
« Sole », d o r è i tre compagni so
no stati fatti segno ancora a vive 
manifestazioni dì sìmpaiiz. 

L'Intervista 
di Pietro Secchi» 

di vita autonoma e di iniziativa 
propria. 

Il secondo motivo del difetto 
accennato sta nel fatto che un nu
mero ancora troppo grande .11 ' 
compagni, quadri e attivisti, sono 
impegnati in un lavoro quasi 
esclusivamente interno di partito. 
Si tratta di studiare e prendere 
misure organizzative che favori
scano la utilizzazione di tutte le 
forze del partito nel lavoro ester
no, in seno alle grandi associa
zioni democratiche di massa e 
verso i lavoratori aderenti a par
titi e organizzazioni avversarie: 

— A questo problema si lega 
direttamente l'organizzazione del
l'attività dei comunisti all'interno 
delle fabbriche? 

— SI, perchè 11 problema del 
rafforzamento dell'unità della clas
se oparaia non è solo un problema 
politico, è un problema che in 
grande misura si risolve 6ul ter
reno del rafforzamento del sinda
cati, della organizzazione dei la
voratori disorganizzati e dell'unità 
per mezzo di forme organizzative 
diverse. 

— Hai accennato al lavoro ver
so i lavoratori aderenti ad altri 
partiti o da questi influenzati. Di 
che si tratta? 

— L'esigenza del rafforzamento 
dell'unità della classe operaia e 
delle sue alleanze, la stessa situa
zione di confusione e di disorien
tamento esistente nei partiti av
versari, pongono-ai comunisti il 
compito di intensificare e miglio
rare la loro attività verso i lavo
ratori aderenti agli altri partiti. 
In questa direzione, in alcune pro
vince, abbiamo già avuto notevo
li successi, specialmente nel lavo
ro verso il partito repubblicano. 
Ma si tratta di sviluppare assai di 
più quest'attività, in modo parti
colare verso le associazioni poli
tiche e sindacali della Democrazia 
Cristiana e dell'Azione Cattolica e 
verso quegli strati di lavoratori 
ancora influenzati dai socialde
mocratici. 

— E quali problemi riguardanti 
l'organizzazione interna del parti
to si porranno davanti al VII Con' 
gresto? 

— Sono più di uno e non è facile 
riassumerli. Mi limito ad accen
nare a due di essi. Per rendere 
attivo all'esterno il grande nume
ro di compagni- militanti nel par- . 
tito è necessario aumentare il nu
mero e la solidità dei quadri, sui 
quali il partito si appoggia. Una 
misura organizzativa che ci può 
permettere di aumentare la capil
larità del partito, il numero dei 
suoi attivisti e il controllo sulla 
realizzazione delle direttive, è 
quella di costituire dappertutto i 
capi-gruppo di dieci, e con fun
zione essenzialmente politica, non 
solo amministrativa. 

Un altro problema organizzativo 
di grande importanza è quello di 
realizzare una svolta nella costru
zione del partito nell'Italia meri
dionale e, sia pure sotto altri 
aspetti anche nel Veneto, n no
tevole sviluppo raggiunto dal par
tito nel Mezzogiorno e neile Iso
le, le lotte sostenute con successo 
dalle masse popolari, rendono ur
gente uno sforzo serio per supe
rare le debolezze delle nostre or
ganizzazioni. La caratteristica or
ganizzativa più marcata del mo
vimento, democratico e del Partito 
comunista nel Mezzogiorno è data 
dal fatto che il rapporto tra le 
forze democratiche organizzate e 
l'insieme della popolazione è an
cora assai basso. 

Si tratta di compiere un gran
de sforzo per rimuovere, con lo 
aiuto di tutto il partito, talu.ie 
condizioni obiettive particolari 
contro cui il partito e le organiz
zazioni democratiche dei lavorato
ri urtano in quelle regioni. 

tóngraziamento del sei. Palermo 
airon. 6iotaimi Leone 

n nutro direttore ha ricevuto dal 
compagno sen. Palermo la seguente 
lettera: 

« Caro Ingrao. 
come già l'Unità ha ampiamente 

riferito, nel processo a carico del 
compagno Caruso, celebratosi In
nanzi al tribunale militare di Napoli 
e conclusosi con l'assoluzione per
chè 1! fatto non sussiste, faceva par
te del collegio di difesa l'oo. avv. 
pref. Giovanni Leone che ha soste
nuto la Incompetenza del tribunal» 
militare. 

Tengo a precisar* che l'on. Leon* 
ha prestato la sua opera professio
nale disinteressatamente In difesa 
della Costituzione, per enf nel rin
novargli Il mio -vìvo ringraziamento 
ritengo opportuno rendere di pub
blica ragione O nobil» gesto del
l'insigne parlamentare. 

Fraternamente. 
Mario Patema* 

l'ordine «al Merito 
delia leptwMki M a i » 

La « Gazzetta Ufficiale > pubblica 

(eaattaaasloas dalla L asslaa) 
zato l e sue posizioni, ma che 11 
punto critico sta proprio nel con
tatto tra partito a organizzazioni 
di massa. 

Risolvere f! problema dei giusti la ìegse che istituisce l'ordine «al 
rapporti tra il partito e le orsa- merito della repubblica Italiana » 

L'Ordine è composto di cinque 
classi: - Cavalieri di gran croce, 
Grandi ufficiali. Commendatori, Uf
ficiali e cavalieri. Le onorificenza 
sono conferite con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su propo
sta del Presidente del Consiglio. 

La legge stabilisce inoltre che 1 
cittadini italiani non possono osare 
nel territorio della repubblica onori
ficenze e distinzioni cavalleresche 
loro conferite ln ordini non nazio
nali o da stati esteri, se non sono 
autorizzati eoa decreto del Preti-
dente della Repubblica. 

n izza zioni di massa significa orga
nizzare un più largo contatto col 
popolo, significa affrontare quei 
problemi organizzativi che ci de
vono aiutare a stabilire • un più 
ampio e saldo contatto con le mar-
se lavoratrici. 

— Come spieghi che una gran
de parte dell'attività ehm dovreb
be essere sviluppata da alcune or-
gan izza zioni di massa viene an
cora srolta direttamente dal par-
« l i . * / 

* " <j--wt« m « ««,,. A „ - m„ti.riÌ ^'ordine delta" SS. Annunziata e le 
— Secondo me per due motivi relative onorificenze sono soppreMl. essenziali: il primo è che diver 

se associazioni di massa, compre
se alcune tra le più forti, non 
hanno in ogni provincia una suf
ficiente articolazione periferica. Il 
partito ha un'organizzazione ca
pillare. sulla base delle cellule e 
del gruppi di dieci, che si esten
da la «gài villaggio; la ogni quar-

L'ordlne della corona d'Itali* è sop
presso e cessa II conferimento delle 
onorificenze dell'ordine del Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Sergi* Scaderl — Vicedirettore rea* 
StabUunento Tlpcirafleo U.E.S.taVA. 
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